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ma anche quelle bianche, e quelle r i tenute 
tal i o sentenziate nulle per qualche ghiri-
goro o macchia o d i ta ta o pegno o errore o 
svista qualunque dell 'elettore, il seggio ha 
modo non solo di r idurre maliziosamente 
la cifra occorrente per la p roda maz>one a 
pr imo scrutinio, ma perfino di far procla-
mare eletto chi ha ef fe t t ivamente avuto 
meno voti di f ron t e al l 'a l tro candidato , a 
danno del quale avrebbe abusivamente an-
nullale numerose schede. 

Torna con ciò a potersi fare la questione 
sul computo o meno nel numero dei vo tan t i 
delle schede bianche; e bianche si vorranno, 
ora sì e o r ano , considerare le non leggibili, 
o quelle piegate, anche per semplice errore 
dell 'elet tore. 

Si dà insomma, con la formula qui adot -
t a t a un doppio incentivo ai presidenti dei 
seggi, di aumenta re le schede nulle col di-
chiarare capricciosamente segni di ricono-
scimento, illeggibilità di voti, ecc., ecc., po-
tendo essi così evi tare il bal lot taggio con 
la riduzione della cifra dei votant i , e pro-
clamare perfino eletto chi realmente fu in 
minoranza. 

Il criterio dist int ivo della legge del 1898 
è di escludere dal novero dei votant i t u t t e 
quelle schede che, come false, abus ivamente 
si t rovano nell 'urna, perchè non sono quelle 
consegnate all 'elettore dal seggio. Lo stesso 
principio deve valere ora, in relazione con 
le buste date dal seggio. Le buste man-
canti del numero, o dell 'appendice, ecc., ecc. 
non dovrebbero, in forza dell 'articolo 65, 
comma 6°, t rovars i nell 'urna, e se ci si t ro-
vano è s ta to per svista del presidente o 
per connivenza di qualcuno in una frode. 
T a n t ' è vero che l 'elet tore che sia s ta to 
scoperto ment re cercava di servirsene non 
è più ammésso a votare. Ma per t u t t e le 
al tre schede, non vi è ragione alcuna di non 
considerare l 'e let tore come un votante . I l 
vo tare per un nome qualunque, per un can-
d ida to che non ha probabil i tà alcuna di riu-
scita, e anche il votare bianco come pro-
testa che non piace all 'elettore nessuno dei 
candidati , non dà motivo per dichiarare e-
le t to alla pr ima chi effet t ivamente non ha 
riscosso la metà dei consensi. 

Nell 'ult imo articolo della presente legge 
si approva un testo unico di t u t t e le prp-
scrizioni fin qui emana te r iguardo all 'elet-
t o r a t o ; e t ra le leggi ci tate come da uni-
ficarsi vi è anche la legge 7 aprile J908, nu-
mero 117. Ma qui si a t tue rebbe un principio 
assolu tamente contrario a t u t t o il contesto 

di de t t a legge, che così verrebbe senz'altro 
. abolita nella le t tera e nello spirito. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Ivanoe Bonomi, il quale ha pre-

| sen ta to il seguente emendamento : 
« Al primo e al secondo comma sostituire : 
« Il presidente dell'ufficio centrale deve 

proclamare eletto colui che ha o t t enu to un 
numero di voti maggiore del decimo degli 

| elettori inscritt i nella lista del collegio e più 
della metà dei votant i ». 

BONOMI I V A N O E . Mi spiace di essere 
in questa delicata questione di opinione 
af fa t to opposta a quella dell 'onorevole Son-
nino, il quale vuol tornare al sistema della 
legge del 1898... 

S O N N I N O S I D N E Y . ...che è quello vi-
gente. 

BONOMI IVANOE. Per fe t t amente . Con 
questo sistema si ammet t e nel computo dei 
voti una par te delle schede nulle, e si ab-
bandona l ' a l t ra par te . 

Ora qui non si t r a t t a di esaminare il si-
s tema da un punto di vista logico, ma di 
osservare l 'esperienza per vedere se esso dia 
luogo o meno ad inconvenienti . Orbene l'e-
sperienza ha dimostra to come gli inconve-
nienti siano molti e clamorosi, e anche di 
recente si sono r ipetut i incidenti determi-
nati dai conteggio delle schede nulle da in-
trodursi o meno nel computo dei voti. 

La Commissione aveva man tenu to que-
sta distinzione t ra schede nulle dell 'una e 
dell 'al tra categoria ; ora invece col nuovo 
testo l 'ha tolta, eliminando t u t t e le schede 
nulle. 

| Due sono in fa t t i i modi per togliere gli 
j inconvenienti: o escludere t u t t e le schede 

nulle o ammet ter le tut te . 
La Commissione, nel nuovo testo, come 

ho detto, le esclude t u t t e ; io i n v e c ^ nel 
mio emendamento , le ammet to t u t t e . 

Ora anche qui si t r a t t a di esaminare la 
cosa non al lume della pura logica, ma pre-

i vedendo quale dei due sistemi offra incon-
| venienti minori. 

Orbene, escludendo t u t t e le schede nulle, 
I da iemo un incentivo ai par t i t i di annullare 

molte schede per far prevalere il proprio 
! candidato con pochi vo t i ; ammet tendole in-
! vece t u t t e e stabilendo che l 'eletto debba 
| avere la metà più uno dei votant i , questo 

incentivo sarà tolto, poiché anche le schede 
j nulle entreranno nel computo dei voti, 
j Pe r queste ragioni, che non credo neces-

sario spiegare più a lungo, spero che la 


